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il più benem er ito  fu l ’ a rc ivescovo  Par ide  Lodron ,  i l  quale nel 1621 costru ì incappella d i 
S. Ruperto, opera  a rch ite t ton ica  di un S a n t i n o  S o l a r i , r icch issin iamente  d ecorata  di 
stucchi e af frescata da A r senio  M a s c a g n i  f io ren tino  (1579-1636) a l l ie vo  del L ig o z z i .  L ’ arc i­
v escovo  poi nel 1645 d iede  mano  a l i ' in g r a n d im e n to  d e l la  chiesa, avanzandone  la  facciata 
ed a lzandone  le mura latera l i .  Coi fond i  da lui lasciati l ’ a rc ip re te  Carlo  Fe rd inan do  ( 1696- 
1700) arricch ì la tr ibuna di un nuovo  altare, con buone statue di C r is to f o r o  e di 
S e b a s t ia n o  B enedett i  da Castion. In f ine  l ’ arc iprete  M ass im il iano  S et t im o  nel 1751 adornò 
la tr ibuna stessa d i e legan tiss im i stucchi opera  di uno Sc h w a r t z  (non m eg l io  identi f icato ) 
e  di affreschi del B a r o n i , che morì p r im a di com pie re  l ’ opera, condo tta  poi a  term ine da 
G ir o l a m o  Co s t a n t i n i  di Verona  suo a l l ie v o  (fig . 553).

Una granata penetrata dal fianco della tribuna demolì un tratto della parete, gua­
stando gli stucchi vicini, e infranse il coronamento del coro intagliato (fig. 554). Andò 
bruciato il quadro di B a r o n i  e Co s t a n t i n i , che si trovava nel presbiterio sulla parete in 
c. epist. L ’ altare maggiore ebbe mutilati dei putti opera dei B e n e d e tt i . Fra le macerie 
l ’ arciprete raccolse una Cena di maniera paolesca a brandelli, ora restaurata alla meglio.

Per fortuna erano stati asportati dal Comando supremo austriaco.il tabernacolo che 
forma il vanlo maggiore della chiesa, opera di oreficeria in bronzo e argento eseguita da 
A ntonio  G u e r in i  nel 1519 (1).

POMAROLO. —  Chiesa parr. di S. Cristoforo, r iedif icata nel 1768, scoperch iata  e in 
parte abbattuta.

NOGAREDO. — Chiesa curaz. di S. Leonardo edificata nel 1728 e colpita da proiet­
tili. Danni artistici particolari non mi constano.

( i )  V. C lem kn ,  op. cit., pag. 27. Di questo artista nuli’ altro si conosce, nè so donde 
il Clenien abbia attinta la preziosa notizia.


